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INTRODUZIONE

Stefano Bancalari

Chi ritenga di avere ben chiare le idee su dove 
passi il confine che separa filosofia e teologia, 
pensiero ebraico e pensiero cristiano, fenomeno-
logia ed ermeneutica, farà bene a non addentrar-
si in queste pagine e, più in generale, nell’opera 
di Bernhard Casper: perché è proprio sulla base 
di ibridazioni e sconfinamenti continui, motiva-
ti dalla contestazione metodologica di partizioni 
sclerotizzate, che quest’ultimo ha elaborato una 
delle proposte teoriche più interessanti nell’am-
bito della filosofia della religione contemporanea.

Come spesso accade ad un pensatore che ab-
bia davvero qualcosa da dire, le domande che ne 
pungolano il pensiero sono tanto semplici, quan-
to radicali; come quella che si trova in apertura 
di Evento e preghiera, una delle opere nelle quali 
il pensiero di Casper trova la sua fisionomia più 
originale e più matura: che senso può avere in 
una «società come la nostra, illuminata e tecni-
ca», «nel contesto di una coscienza all’apparenza 
illimitatamente secolarizzata», la parola e la que-
stione della «trascendenza»1? La domanda non 
ha alcunché di nostalgico o apologetico: Casper 

1	 EB, p. 32.
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Stefano Bancalari10

non intende in alcun modo risalire al di qua del-
la secolarizzazione, né dimostrare l’esistenza di 
una dimensione al di là rispetto all’esperienza. 
Tutto al contrario: educato alla disciplina della 
concretezza dal pensiero fenomenologico, egli 
si preoccupa piuttosto di esaminare se e come 
sia possibile l’esperienza di un «oltrepassarsi»2 
dell’uomo, di una trascendenza, dunque, nel 
senso più ampio e formale del termine, come in-
contro con tutto ciò che è altro da sé. Tale espe-
rienza viene rintracciata da Casper nel linguag-
gio: nel fatto, prima ancora che in uno specifico 
atto, del linguaggio.

Dalla fondamentale opera del 1967 sul pen-
siero dialogico (DD), al volume su Linguaggio 
e teologia (ST) al già citato libro sulla preghiera 
(EB), Casper ha costantemente approfondito, da 
versanti diversi, questa intuizione decisiva che 
ispira il suo intero percorso: il linguaggio non è 
soltanto, né soprattutto, una facoltà dell’uomo o 
un sistema di segni o uno strumento di comuni-
cazione, ma l’evento nel quale l’uomo mette in 
gioco e a rischio il suo essere più proprio e la sua 
intera esistenza. Nel fenomeno del tutto ordina-
rio, quotidiano ed empirico quant’altri mai, del 
parlare l’uno con l’altro, accade qualcosa che, 
per uno sguardo che sappia prendersi cura della 
portata teorica degli aspetti apparentemente più 

2	 Ivi, p. 31.
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Introduzione 11

insignificanti e più banali della realtà3, rivela 
uno spessore extra-ordinario e “trascendente” 
in un senso da cima a fondo fenomenologico 
del termine: accade che l’essere umano si lascia 
coinvolgere in una «richiesta» (Anspruch) che 
proviene da altro, dall’altro e dall’Altro, e che, 
avvenendo nel tempo e temporalizzando l’esse-
re umano per contraccolpo, provoca quest’ulti-
mo a rispondere – facendosi responsabile – nel 
suo qui e ora. Se la “religione” ha ancora un 
senso filosoficamente plausibile è a partire da 
qui, da questa compromissione con la trascen-
denza preliminare ad ogni esplicito atto di fede, 
che esso può e deve essere ripensato.

Come emerge chiaramente già da questa ap-
prossimativa formulazione del nodo che stringe i 
termini chiave del pensiero casperiano, una del-
le ibridazioni più audaci che egli mette in ope-
ra è quella tra il pensiero di Heidegger e quello 
di Levinas per il tramite del “nuovo pensiero” 
rosenzweighiano: il che definisce in modo ab-
bastanza preciso le coordinate all’interno delle 
quali si colloca la sua proposta teorica. Quest’ul-
tima viene esaminata in alcune sue diramazioni 
e implicazioni nei saggi che seguono, scritti da 
autori che hanno avuto tutti l’opportunità di 
una frequentazione non soltanto libresca del 

3	 Cfr. le bellissime pagine sul «senso positivo della quotidianità» 
e del «banale» in EB (pp. 123 e ss.).
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Stefano Bancalari12

pensiero di Casper, sperimentando in prima per-
sona la verità delle parole di Emmanuel Levinas, 
il quale, nel dedicargli A l’heure des nations, lo 
definisce «teologo e filosofo, […] amico dal cuo-
re grande e dal pensiero alto»4. Se, dunque, que-
sto volume intende certamente rendere omaggio 
ad un «amico» recentemente scomparso (l’8 giu-
gno 2022), il modo di tale omaggio non potrà 
che essere quello di mettersi in risonanza col suo 
«pensiero alto», non semplicemente raccontan-
dolo, ma provando a seguirne e proseguirne gli 
sviluppi, a rilanciarlo, eventualmente anche a 
sollecitarlo criticamente: come in effetti accade 
in tutti i contributi qui raccolti, accomunati dal 
tentativo di spingere all’estremo l’intreccio lin-
guaggio/trascendenza e di saggiarne da prospet-
tive diverse la tenuta. Il risultato è che le tante 
domande che queste pagine rivolgono all’impre-
sa teorica di Casper sono tutt’altro che innocue 
o retoriche. Fino a che punto l’innesto del pen-
siero neoebraico sull’ermeneutica dell’evento di 
matrice heideggeriana è davvero legittimo, per 
un verso, e in che misura, per altro verso, con-
sente di evitare il rischio di una sorta di «fetici-
smo dell’altro»5? L’insistenza sul dialogo come 
relazione tra “parlanti” non finisce per dissolvere 

4	 E. Levinas, A l’heure des nations, Les Éditions de Minuit, Pa-
ris 1988, p. 7.

5	 Infra, p. 20.
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Introduzione 13

la densità del mondo, nonché la sua irriducibi-
le autonomia rispetto al linguaggio, sacrifican-
do in tal modo uno degli elementi costitutivi 
dell’impalcatura teorica rosenzweighiana? Non 
è proprio questa sorta di messa tra parentesi del 
mondo che rischia di non rendere del tutto chia-
ro il passaggio dall’etica alla «politica, [al]l’eco-
nomia, [a]l diritto, ovvero [a] tutte quelle sfere 
che riguardano l’essere dell’uomo nel mondo»6, 
il passaggio cioè dal tempo dell’intersoggettività 
a quello più enigmatico e inquietante della storia 
umana? E, infine, se la comprensione comuni-
cativa della rivelazione consente di pensare una 
“teologia monumentale”, come analisi del modo 
in cui si configura effettivamente lo spazio della 
trascendenza nell’esperienza umana, c’è ancora 
spazio per una dimensione “scientifica” della te-
ologia o quest’ultima si risolve in ultima analisi 
nella preghiera?

Più che sollecitare il confinamento in una ri-
sposta univoca e definitiva, questi interrogativi 
intendono attestare la forza della provocazione 
che il pensiero casperiano ha esercitato e conti-
nua ad esercitare su chi si lasci coinvolgere dal 
suo domandare; una provocazione che, come si 
vede, è multiforme e che però può essere effi-
cacemente ricapitolata dall’invito, per chi voglia 
davvero provare a pensare la trascendenza, ad 

6	 Infra, p. 85.
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Stefano Bancalari14

assumere la stessa postura degli indigenti raffi-
gurati nel rosone della misericordia della catte-
drale di Friburgo (cui Casper ha dedicato pagine 
affascinanti)7: quella di chi sta con un piede fuo-
ri dalla cornice.

7	 Cfr. RB e infra, p. 105.
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